GIORNATA  DELLA  CONCORDIA

E  DEL  BENE  COMUNE

ANDRIA      -     22 aprile  -  Oratorio Salesiano

A seguire                                                      
1. Tavolo di lavoro   

2. Scheda di introduzione

3. Due schede catechistiche di preparazione

4. Contenuti e segno
5. Preghiera della Giornata (Vescovo)
6. Questionario per Scuole Medie Superiori

7. Questionario per adulti

//////////////////////////////
Membri Tavolo di Lavoro 
D. Vito Miracapillo – Direttore della Pastorale Sociale  Diocesana

D. Luigi Renna – Responsabile della Biblioteca Diocesana 

                                    “S. Tommaso d’Aquino”

D. Gianni Massaro – Moderatore della Curia Diocesana

D. Vincenzo Giannelli – Coordinatore I Zona Pastorale

Mons. Giuseppe Ruotolo – Coordinatore II Zona Pastorale

D. Vito Ieva – Coordinatore III Zona Pastorale

Prof. Paolo Farina – Assessore alla Cultura,  in rappresentanza del   Comune di Andria

Vito Leonetti – Rappresentante del centrosinistra

Benedetto Miscioscia – Rappresentante del centrodestra

Dr. Saverio Sgarra – Presidente del MEIC

Arch. Leonardo Antonio Sforza - MEIC

Gianfranco Zotti - MEIC

D. Adriano Caricati – Vicedirettore Pastorale Scolastica

Dott. Luigi Del Giudice – Responsabile Diocesano del Centro Servizi “Polincontro” 

Mariangela Zingaro – Responsabile del Centro Servizi “Polincontro” 

Antonella d’Amore –  Animatrice  di Comunità (III Anno) del Progetto Policoro

Vito Chieppa – Animatore di Comunità (I Anno) del Progetto Policoro

1 Rappresentante del Mondo Giovanile

Francesco Lafiandra – Rappresentante Volontariato
La Giornata della concordia e del bene comune

Scheda di introduzione

Cosa ci prepariamo a vivere.

La Giornata della concordia e del bene comune è nata alcuni anni fa nella città di Andria con lo scopo di permettere che la Chiesa locale interagisse con l’Amministrazione Comunale, con le agenzie educative e le associazioni presenti sul territorio, in uno stile di corresponsabilità e di servizio, nello spirito  di quanto è affermato in GS 76: “ La Chiesa e la comunità politica possono svolgere il loro servizio a vantaggio di tutti in maniera tanto più efficace quanto meglio entrambe allacciano tra loro una sana collaborazione, considerando anche le circostanze di luogo e di tempo.”   Quest’anno, sollecitati dalla lettera pastorale del nostro Vescovo e dal programma pastorale diocesano, dobbiamo sentirci maggiormente motivati a vivere questo appuntamento che, per non essere un fatto episodico e meramente celebrativo, ha bisogno del coinvolgimento di tutti e di una preparazione che coinvolga i vari soggetti. Crediamo che la comunità ecclesiale, in particolare, avrà un’occasione privilegiata per vivere la cittadinanza.: “Cittadinanza vuol dire, anzitutto, sentirsi parte viva e attiva della comunità civile, corresponsabili, insieme agli altri, della crescita della vita delle persone e della società.” (dal Programma pastorale per l’anno 2008-2009)

A quali principi ci ispiriamo? 

Il cammino di preparazione, la celebrazione della Giornata e gli impegni che da essa scaturiranno, terranno presenti le situazioni rilevanti sul territorio, attraverso un autentico discernimento comunitario, che porti i cristiani a dare la loro testimonianza di carità nell’esercizio responsabile della partecipazione alla vita della città, in collaborazione con le istituzioni civili. In tale discernimento si terranno presenti i  principi della Dottrina sociale della Chiesa:

a- il principio della dignità della persona, dal suo concepimento al termine il principio della dignità della persona, dal suo concepimento al termine naturale della sua vita, i diritti all’uguaglianza, all’educazione, alla salute, al lavoro, alla giustizia, all’integrazione;

b- il principio del bene comune, inteso come “l’insieme di quelle condizioni della vita sociale che permettono sia alla collettività sia ai singoli membri, di raggiungere la propria perfezione più pienamente e più celermente”( GS 26);

c- la funzione sociale dei beni economici, che sono destinati a tutti e l’attenzione alle povertà;

d- il principio di sussidiarietà, che realizza la soggettività creativa dei cittadini e li rende corresponsabili  e partecipi nell’edificazione del bene comune;

e- il principio di solidarietà tra i cittadini , che “comporta che gli uomini del nostro tempo coltivino maggiormente la consapevolezza del debito che hanno nei confronti della società entro la quale sono inseriti.” ( Compendio DSC 195) Tale solidarietà va oggi estesa alle generazioni future, eredi di un ambiente troppo spesso manomesso o sfruttato, e ci impone di discutere della questione ecologica anche sul nostro territorio. 

Come ci prepariamo 

Il cammino di preparazione, coordinato dall’ Ufficio di Pastorale Sociale e dal Forum di formazione all’impegno socio-politico, ha creato un tavolo comune di lavoro che programmerà le varie tappe, e al quale partecipano: per Andria i vicari zonali (per Canosa e Minervino i parroci), i rappresentanti dei Consigli pastorali parrocchiali, un rappresentante del Comune, i rappresentanti della scuola e delle associazioni di lavoratori e di volontariato presenti sul territorio. Il discernimento sulla realtà territoriale sarà fatto attraverso una rilevazione che coinvolga il più possibile la popolazione  affinché si possa avere un quadro veritiero delle problematiche del territorio. Attraverso una presentazione dell’iniziativa (a livello zonale), due o più incontri con i gruppi di catechesi o le assemblee parrocchiali, si risveglierà quel senso di partecipazione che renderà più fiduciosi nella capacità di costruire insieme il bene comune. Il primo incontro sarà una catechesi sul tema della cittadinanza, il secondo ( o i successivi) saranno una lettura della realtà. Il materiale rilevato sarà tanto più prezioso, quanto più arricchito da proposte concrete di impegno.

Quando celebreremo le Giornate?

In date che rimangano fisse ( perché abbiano un seguito) e siano significative per la comunità ecclesiale e quella civile. Nella nostra diocesi le tre città hanno delle feste “minori” dei santi patroni che possono diventare un punto di riferimento per tutti. La festa del 23 aprile, giorno in cui furono ritrovate le ossa del Santo vescovo Riccardo ( 1438), ad Andria è stata per quattro secoli il giorno in cui la comunità ecclesiale e quella civile festeggiavano con una fiera una collaborazione particolare, che oggi vogliamo reinterpretare alla luce delle nuove esigenze della storia. La festa del dies natalis di San Sabino, il 9 febbraio, a Canosa, nel clima festoso della stagione invernale è diventato negli ultimi anni il punto di riferimento per importanti approfondimenti culturali. La festa dell’8 maggio, l’apparizione di san Michele al Gargano, è a Minervino una festa popolare che è stata rilanciata con il recente restauro della grandiosa grotta carsica, consacrata al culto micaelico da secoli. Celebrare la Giornata attorno a queste date è una occasione di “inculturazione” della fede e di evangelizzazione della pietà popolare, e contribuirà a recuperare la dimensione sociale della testimonianza cristiana.

/////////////////////////////
La Giornata della concordia e del bene comune

Scheda di preparazione n.1

Il programma pastorale per l’anno 2008-2009 afferma: “Occorre costruire una vera e propria “catechesi civile” che sappia ben intrecciare le esigenze della Parola, la mediazione del Magistero della Chiesa e le situazioni concrete di vita delle persone e della società. L’insegnamento sociale della Chiesa dovrà avere tutto il suo spazio nella formazione delle nostre comunità che devono saper fare un’intelligente opera di discernimento, vale a dire, camminare nella direzione del sapere vedere i problemi e le situazioni, sapere interpretare e sapere orientare, cioè

formare i laici perché sappiamo agire nella città, secondo la loro specifica vocazione cristiana.” 

Le esigenze della Parola

Rileggiamo quello che il vescovo scrive nella sua Lettera mettendo al primo posto la Parola. Egli ci propone due brani che possono essere oggetto del nostro approfondimento. 

 “ 6. Da molti brani del Vangelo comprendiamo gli atteggiamenti di Gesù di fronte alla realtà socio-politica.(…)

b)Il rapporto con la legge: il tributo a Cesare. È a tutti nota la risposta data da Gesù ai farisei che gli domandano se sia lecito pagare il tributo a Cesare: “ Rendete a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio” (Mc 12,42 ss.). Gesù paga la tassa per il tempio: é una pericope non utilizzata come lettura nella liturgia domenicale neppure nella lectio continua dell’anno A, ma è una pericope molto istruttiva: “Venuti a Cafarnao, si avvicinarono a Pietro gli esattori della tassa per il tempio e gli dissero: "Il vostro maestro non paga la tassa per il tempio?". Rispose: "Sì". Mentre entrava in casa, Gesù lo prevenne dicendo: "Che cosa ti pare, Simone? I re di questa terra da chi riscuotono le tasse e i tributi? Dai propri figli o dagli altri?". Rispose.- "Dagli estranei". E Gesù: "Quindi i figli sono esenti. Ma perché non si scandalizzino, va' al mare, getta l'amo e il primo pesce che viene prendilo, aprigli la bocca e vi troverai una moneta d'argento. Prendila e consegnala a loro per me e per te" (Mt 17, 24-27).

c)Attenzione ai problemi della “folla”: “Misereor turbae”(“Ho compassione della folla” - Mt 15,32). Vi è un’espressione del Vangelo, ripetuta a più riprese, in particolare in occasione della moltiplicazione dei pani e dei pesci, “Ho compassione della folla”, ma che assume un significato tutto particolare se inquadrata nel contesto della missione del Signore in pieno svolgimento: “Gesù andava attorno per tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sinagoghe, predicando il vangelo del Regno e curando ogni malattia e infermità. Vedendo le folle ne sentì compassione perché erano stanche e sfinite come gregge senza pastore” (Mt 9,35-36). I due aggettivi “stanche e sfinite” pongono in evidenza l’esigenza profondamente avvertita dal cuore di Cristo, di provvedere una leadership al nuovo popolo che egli sta raccogliendo e preparando per sopperire alla mancanza o insufficienza di pastori degni di questo nome. In quel tempo, e prima, i pastori erano: i re, i profeti e i sacerdoti, ma i re erano scomparsi, Erode Antipa, abbiamo visto, era un fantoccio in mano ai Romani, con i sacerdoti Gesù polemizzava mettendo in evidenza la loro ipocrisia. Restavano i profeti: l’ultimo Giovanni Battista era stato decapitato ed a più riprese Gesù dimostra di non darsene pace: troppo grave era la lacuna da lui lasciata. In quegli operai (pochi ancora) che i suoi discepoli sono sollecitati a implorare dal padrone della messe, non possono non rientrare gli apostoli e i discepoli del Signore, quale rimedio alla mancanza di leadership di natura spirituale e morale: la sua Chiesa che nel tempo ed insieme con lui avrebbe prolungata la sua missione salvatrice e redentrice. Subito dopo infatti (Mt. 10) egli convocava i dodici apostoli e.“dava loro il potere di scacciare gli spiriti immondi e di guarire ogni sorta di malattia e di infermità” (Mt 10,1).

Il metodo da utilizzare per vivere la nostra cittadinanza da cristiani

“Nel tradurre in termini di concretezza i principi e le direttive sociali si passa di solito attraverso tre momenti: rilevazione delle situazioni; valutazione di esse nella luce di quei principi e di quelle direttive; ricerca e determinazione di quello che si può e si deve fare per tradurre quei principi e quelle direttive nelle situazioni, secondo modi e gradi che le stesse situazioni consentono e reclamano: sono i tre momenti che si sogliono esprimere nei tre termini: vedere, giudicare, agire.” (GIOVANNI XXIII, Mater  et  Magistra, 1961, n. 217)

Così commenta questo brano il prof. Cozzoli: 

“Anzitutto il vedere, intento alla rilevazione della realtà: la dottrina della Chiesa parte dal vissuto storico-sociale, per leggervi i segni dei tempi, cogliere le istanze del vero e del bene e identificare e farsi carico delle questioni sociali. Quindi il giudicare, mirante alla significazione e alla valutazione normativa: essa interpreta segni ed istanze e vaglia la realtà e le questioni sociali alla luce del vangelo della verità tutta intera (Gv 16,13) per derivarne significati, indirizzi, soluzioni e regole di comportamento. Infine l’agire, diretto all’attuazione operativa. La dottrina sociale è per l’azione, per l’impegno cioè di tutti i cristiani e uomini di buona volontà chiamati a tradurre in comportamenti e a trasformare in opere sociali giudizi, indirizzi e norme.” (M. COZZOLI, Chiesa, vangelo e società. Natura e metodo della dottrina sociale della Chiesa, Cinisello Balsamo (Mi) 1996,136 

PER LA DISCUSSIONE

Come ci sentiamo sollecitati da questi testi della Parola e del Magistero?

Cosa ci chiedono di fare oggi?

/////////////////////////////////
La Giornata della concordia e del bene comune

Scheda di preparazione n.2

Prendiamo a cuore la città alla luce di come il magistero ci invita a farla nostra attraverso il triplice metodo del vedere-giudicare- agire.

Focalizziamo la nostra attenzione su uno o più dei seguenti problemi , cercando di cogliere non solo bisogni e lamentele, ma soprattutto cause strutturali, testimonianze positive e …soluzioni:

a- la questione “morale” nella politica e la legalità nei cittadini;

b- le povertà materiali e morali;

c- lo spreco di risorse e la sobrietà che permette di ... cambiare rotta e di investire nella risoluzione di bisogni urgenti;

d- il problema dell’educazione delle giovani generazioni.

1- Qual è il nostro impegno di cittadini? Cosa chiediamo alle istituzioni? E al resto della società civile?

2- Cosa stiamo facendo o possiamo fare come Chiesa, o come istituzione o associazione? 

N.B. - E’ importante nella lettura della realtà che ci sia discernimento comunitario: dare la parola alla gente del territorio e della comunità e facendo una piccola sintesi di ciò che emerge dagli incontri da consegnare al coordinatore della zona pastorale.

//////////////////////////////////

Contenuti e Segno 

scaturiranno dalle proposte  e sintesi presentate al tavolo di lavoro

· dalle comunità parrocchiali, a partire dalla riflessione sulle due schede di catechesi e da incontri sui territori,  e 

· dalla lettura della realtà operata da istituzioni, associazioni  e  ambiti  diversi della società civile cittadina.

//////////////////////////////////
Preghiera

O Signore Gesù, 

che nella sofferenza di tanti uomini e donne, famiglie e popoli, 

fai giungere ancora oggi l’eco del Tuo misterioso grido di dolore e di abbandono, 

 in questa Giornata delle Concordia e del Bene Comune vogliamo stringere un patto cominciando tra noi, 

per essere seme nuovo di Concordia, di Pace e di Fraternità. 

Con il tuo aiuto intendiamo seminarlo, a piene mani, nel cuore della nostra città.

Fa che porti frutto, diventi nutrimento quotidiano delle coscienze, risposta viva ad ogni umano perché.

In sintonia con il tuo stesso anelito,  l’umanità diventi una sola famiglia. Amen
////////////////////////////////////
DOMANDE PER GLI STUDENTI SCUOLE MEDIE DI II GRADO

GIORNATA DELLA CONCORDIA E DEL BENE COMUNE 2009

SCUOLA

1) Ritieni che l’edificio scolastico in cui è collocata la scuola che frequenti sia adeguata alle esigenze richieste dall’attività scolastica complessiva?

( Sì              ( No               ( Non so

2) Ritieni che nella tua scuola le attività programmate e gli strumenti impegnati  riescano a soddisfare le esigenze di preparazione degli studenti?

( Sì              ( No               ( In parte              ( Non so

3) Ritieni che  i compiti e gli interventi  organizzativi, didattici e formativi del dirigente e dei docenti siano adeguati ai compiti che la  tua scuola si è assegnata?

( Sì              ( No               ( In parte              ( Non so

4) Se dovessi valutare l’impegno e l’interesse che tu riservi al tuo lavoro scolastico, ritieni che essi riescano a farti raggiungere gli obiettivi professionali che ti sei prefissato?

( Sì              ( No               ( In parte              ( Non so

5) Tra i seguenti aspetti legati alla vita scolastica, quali ritieni che abbiano maggior bisogno di un profondo rinnovamento? (puoi esprimere fino a 3  indicazioni):

( I programmi di studio    

( La preparazione dei docenti

( Valutazioni più severe della preparazione degli studenti   

( Rapporti scuola-famiglia

( Rapporti con il mondo del lavoro

6) Quando pensi al tuo futuro dopo la scuola, che cosa ti preoccupa di più? (puoi esprimere fino a 3 indicazioni)

( La mancanza di lavoro

( L’insufficiente preparazione scolastica rispetto ai compiti lavorativi

( La precarietà del rapporto di lavoro

( L’inadeguatezza della retribuzione o dei guadagni rispetto ai  tuoi bisogni

( Le maggiori e diverse responsabilità richieste dal nuovo impegno lavorativo

( L’eventuale necessità di doverti trasferire in altra città e/o Stato 

FAMIGLIA

1) Quanto pensi sia importante la famiglia nella formazione complessiva di un giovane?

( Molto              ( Abbastanza               ( Poco              ( Per niente

2)  Quanto ti aiuta la tua famiglia nella tua formazione complessiva? 

( Molto              ( Abbastanza               ( Poco              ( Per niente

3) Quali tra le seguenti figure ritieni oggi più importanti per la tua formazione complessiva? (puoi esprimere fino a 3 indicazioni)

( La famiglia

( Gli amici

( I docenti

( I sacerdoti della tua parrocchia

( La fidanzata

( Altri (da specificare)_______________________________________________________

4)  Quanto sei soddisfatto dei rapporti che tu intrattieni con il resto della tua famiglia?

( Molto              ( Abbastanza               ( Poco              ( Per niente

5) Quali, tra i seguenti argomenti, sono quelli che affronti più spesso con la tua famiglia? (puoi esprimere fino a 3 indicazioni):

( Il  tuo futuro  e quello degli altri figli

( Fede e religione

( Sport e spettacolo

( Economia 

( Politica

( Scuola

( Altro (da specificare)_______________________________________________________

6)  Se pensi alla famiglia ideale, quali ritieni siano gli aspetti che possono renderla unita? (puoi esprimere fino a 3 indicazioni): 

( L’amore ed il rispetto tra i componenti

( La capacità di ascoltare e di essere ascoltati

( La ricchezza ed il benessere

( La condivisione della stessa fede

( La libertà delle scelte di ognuno

( La capacità di perdonarsi

( Altro (da specificare)_______________________________________________________

7) Se pensi alle ragioni che possono causare problemi ad una famiglia, quali tra i seguenti aspetti ritieni più pericolosi? (puoi esprimere fino a 3 indicazioni): 

( L’autoritarismo dei genitori

( Le trasgressioni dei figli

( La povertà economica

( L’assenza di fede

( La mancanza di collaborazione 

( L’assenza di dialogo

( Altro (da specificare)_______________________________________________________

TEMPO LIBERO

1) In quali modi utilizzi maggiormente oggi il tuo tempo libero? (puoi esprimere più preferenze) 

( Al computer/play station/televisore

( In parrocchia

( In attività sportive

( In attività di volontariato

( Nelle sale-gioco

( Per strada con gli amici senza un impegno preciso

( Altro (da specificare)_______________________________________________________

2) Come valuti la disponibilità di strutture e iniziative rivolte al mondo giovanile nella tua città? 

( Molto positiva             ( Abbastanza positiva               (Insufficiente              

3) Quali, tra i seguenti problemi legati al mondo giovanile, ritieni più gravi e più urgenti da affrontare? (puoi esprimere fino a 3 indicazioni):

( la mancanza di spazi attrezzati 

( la tossicodipendenza

( il bullismo e la violenza minorile

( la dispersione scolastica

( la mancanza di dialogo con il mondo degli adulti

( la mancanza di rispetto verso gli altri 

( Altro (da specificare)_______________________________________________________

4) Quali, tra i seguenti argomenti, sono quelli che ti interessano particolarmente? (puoi esprimere fino a 3 indicazioni):

( politica

( sport

( religione

( amore

( sesso

( scuola

( arte (musica, cinema, teatro, pittura, ecc.)

( Altro (da specificare)_______________________________________________________

5) Se potessi proporre nuovi spazi di socializzazione per i giovani nella tua città, quali vorresti che si realizzassero? (puoi esprimere fino a 3 indicazioni): 

( strutture sportive

( oratori

( teatri e cinema

( pub

( biblioteche

( Altro (da specificare)_______________________________________________________

6) Quando utilizzi il computer, che tipo di attività preferisci? (puoi esprimere fino a 3 indicazioni): 

( chat

( ricerche scolastiche

( scaricare film e canzoni

( navigare senza obiettivi precisi

( videoscrittura

( posta elettronica

( Altro (da specificare)_______________________________________________________

7) Quando guardi i programmi televisivi, quali preferisci? (puoi esprimere fino a 3 indicazioni):

( film

( reality

( programmi scientifici

( programmi e avvenimenti sportivi

( telegiornali

( talk show

( Altro (da specificare)_______________________________________________________

FEDE E RELIGIONE

1) Credi nelle verità della tua fede religiosa?

( Molto              ( Abbastanza               ( Poco              ( Per niente

2) Pratichi la tua fede religiosa?

( Molto              ( Abbastanza               ( Poco              ( Per niente

3) Quanto è importante la tua fede religiosa nella tua vita quotidiana?

( Molto              ( Abbastanza               ( Poco              ( Per niente

4) Rispetto alla tua infanzia, oggi la tua fede religiosa:

( è più forte             ( è più debole               ( è rimasta immutata              ( manca

5) Quanto è importante per te la preghiera?

 ( Molto              ( Abbastanza               ( Poco              ( Per niente

Moralità e legalità nella vita politica e dei cittadini

a) in quali ambiti pensi che il problema della legalità sia più urgente nella nostra città?

( mettere in ordine di importanza)

· Nella imprenditoria

· Nella politica

· Nel commercio

· Nella vita privata del cittadino

· Nel pubblico impiego

· Nell’uso dell’ambiente

b) quali sono i risvolti più negativi della illegalità?

 ……………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………..

c) il bene comune da costruire è:

( mettere in ordine di importanza)

· il benessere dei singoli

· il funzionamento dei servizi per la collettività

· i valori comuni

· il dialogo nella diversità 

d) Verso quali priorità deve dirigersi il bene comune nella città?

· il lavoro

· l’ambiente

· l’educazione

· l’agricoltura

· l’imprenditoria 

· la scuola     

e) Per essere costruttori di concordia e di bene comune, quali dei seguenti comportamenti ritieni più opportuni nei politici?

· l’incontro più frequente con i cittadini

· la competenza

· il disinteresse

· l’attenzione alla città più che alla vita del proprio partito

f) E per i cittadini?

· Informarsi

· Partecipare ai consigli comunali e ai dibattiti pubblici

· Fare opinione attraverso movimenti di cittadini o di quartiere

· Animare la vita sociale attraverso il volontariato culturale e sociale

Età





Sesso   M            F

Titolo di studio   scuola elementare                scuola media       diploma     laurea

Occupazione                                 lavoratore     disoccupato   pensionato 

